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Pieno successo dello sciopero di protesta dei portuali 
— I Hill - • • • ! B. . . _ • M 1 1 | | 

Nel porto di Livorno si volta 
pagina: isolato il de Batini 

La polemica sul problema dell'utilizzazione delle aree portuali - I tentativi del presi­
dente dello scudo crociato - La smentita del console della compagnia portuali Piccini 

LIVORNO — I lavoratori 
hanno segnato una vittoria 
piena ed ora. sul porto di 
Livorno, negli ultimi tempi, lo 
scalo labronico aveva assun­
to l'aspetto di una torta, ap­
petitosa, da spartire. Uno 
dopo l'altro, si erano succedu­
ti attacchi al ruolo della 
compagnia Portuali, dettati 
da propositi di lottizzazione 
e privatizzazione delle aree 
Interne alla cinta doganale. 
L'avvocato Batini, democri­
stiano. presidente dell'Azien­
da Mezzi Meccanici per no­
mina ministeriale, capeggia­
va la « crociata ». 

La polemica e gli scontri 
BÌ sono così protratti per dì-
versi mesi trovando terreno 
fertile nel dibattito sull'uti-
lizzo delle aree che la legge 
affida in gestione all'azien­
da mezzi meccanici ma sulle 
quali solo la Compagnia Por­
tuali può effettuare apera-
zioni di movimentazione del­
le merci. Arrivava una nave 
e la Compagnia aveva biso­
gno di trovare aree oer sca­
ricare la merce? Batmi in 
quattro e quattr'otto annul­
lava la disponibilità dei ter­
reni. affittandoli magari a 
società private che con l'at­
tività portuale non ha nien­
te a che fare. Così è suc­
cesso anche per i terreni 
«ENEL», 18 mila metri qua­
dri che si affac3iano sulla 
Darsena Toscana. Ma i la­
voratori portuali hanno rea­
gito immediatamente, soste­
nuti dalle organizzazioni Fin-
dacali. ed hanno organizzato 
uno sciopero di protesta con 
tro l'atteeeiamento del pre­
sidente dell'A.M.M, preten­

dendo anche un incontro 
con il comitato direttivo del­
l'azienda. I risultati venuti 
sono senz'altro di rilievo. Non 
solo si è ottenuto io sgombe­
ro dei terreni ma sì sono 
anche scoperte le carte in 
tavola e si è riscontralo che 
le decisioni prese da Ratini 
erano decisioni del tutto per­
sonali arbitrarie e soprattut­
to non condivise neppure dal 
consiglio di amministin7ion2 
dell'Azienda. Arrampicando­
si sugli specchi, il p reden­
te dell'A.M.M. ha cercato di 
giocare sull'equivoco e far 
marcia indietro. 

Per ottenere il massimp dei 
risultati ha chiamato in cau­
sa Italo Piccini, presidente 
della compagnia e membro 
direttivo dell'Azienda Mezzi 
Meccanici « anche Piccini è 
daccordo con me — ha det­
to in sostanza Batini — se 
quando votammo l'utilizzo 
delle aree «Carbolio» espri­
memmo pareri contrari, que­
sta volta invece Piccini ha vo­
tato a favore della mia pro­
posta ». 

Il console della compagnia, 
appreso dai giornali il conte­
nuto della dichiarazione, ha 
gridato all'imbroglio. « In 
quella riunione le cose so­
no andate diversamente da 
quanto sostiene 11 presidente 
della A.M.M. — ci ha spie­
gato Piccini —, tra le varie 
questioni affrontammo an­
che quelle dei terreni ENEL 
liberati dalla Sea Land che 
si è trasferita sul Terminal 
Leonardo da Vinci. Nel di­
battito. i membri del diret­
tivo (rappresentanti delle or­
ganizzazioni sindacali, della 

dogana, capitaneria, enti lo­
cali, forze economiche) sono 
stati molto critici rei con­
fronti delle decisioni prese 
dal presidente a titolo perso­
nale. E abbiamo confuso che 
ì terreni non dovranno esse­
re assegnati a privati ma do­
vranno essere messi a dispo­
sizione di tutte le occasioni 
di lavoro che di giorno in 
giorno si presentano per tut­
ti gli operatori ». 

E' quindi rientrato il ten­
tativo di Batini di accapar­
rarsi il diritto della movi­
mentazione sulle aree gestite 
dall'A.M.M. 

« Su tutti 1 terreni dema­
niali interni alla cinta — 
continua Piccini le ope­razioni di movimentazioni 
delle merci devono essere af­
fidate e fatturate dalla C.L P. 
(Compagnia Lavoratori Por­
tuali). Così è sempre stato. 
dal dopoguerra fino ad *>ggi. 
Quando si è discusso dt'i t°r-
reni Carbolio. Battistml. av­
valendosi di una maggioran­
za risicata ha espropriato la 
CLP dei suoi diritti ed ha 
fatto passare una decsion-ì 
contraria alla norme, una 
stortura. E' evidente che in 
quella occasione ho espres­
so un voto contrario. Se pei. 
martedì scorso, il mio voto è 
stato uguale a quello di Ba­
tini e della maggioranza del 
direttivo, non è perchè ho 
cambiato idea, ma perché il 
presidente ha fatto marcia 
indietro ». 

La compagnia dunque si 
riappropria del diritto di • 
operare sui terreni ENEL e 
anche, di nuovo sul terreni 
Carbolio. E non'si tratta di 

una conquista di poco conto. 
Tutt'altro. Su queste deci­
sioni alterne, su questi ter­
reni. si gioca 11 futuro del 
Porto perchè tra pochi mt«i 
entrerà in funzione la Dar­
sena Toscana. ì traffici uu-
menteranno e gli aopetitl 
anche. Con lo sciopero dei 
lavoratori e le garanzie ot­
tenute martedì, si è messa 
un'ipoteca sul futuro: i ten­
tativi di speculare sul ter­
reni adiacenti alla darsela 
non passeranno. 

Su questo argomento 1 la­
voratori non transigono cosi 
come sono decisi ìdes^o a 
chiedere una modifica di 
quella legge che prevede la 
nomina ministeriale del pre­
sidente dell'A.M.M. « Il pre­
sidente — sostengono i rap­
presentanti sindacali — de­
ve essere un esperto, scel­
to ed eletto dal consiglio di­
rettivo. Oltretutto riteniamo 
grave l'atteggiamento di Ba­
tini, presidente di un ente 
pubblico, che si fa portavoce 
di interessi privatistici e 
mette a repentaglio le condi­
zioni di pluralismo e di de­
mocrazia che fino ad oggi 
hanno consentito i grossi ri­
sultati ottenuti dal nostro 
scalo ». 

'E l risultati ci sono. Novi­
tà in questo senso sono venu­
te anche in questi ultimi 
giorni con un incremento del 
traffici. E' cosi rientrate la 
tendenza registrata In que­
sti due ultimi mesi per il 
calo dì esportazioni verso gli 
Stati Uniti e il Golfo Per­
sico. 

Stefania Fraddanni 

Misfatti e prepotenze della giunta bianca 

AU'Àbetone la DG scia 
sulla pista dell'arroganza 

Metodi discutìbili nel gestire il Comune - La vicenda del campo sportivo - H 
consiglio tenuto all'oscuro di alcuni lavori non conformi al piano regolatore 

Sulle nevi dell'Abetone non si aggira lo Yeti, ma qual­
cosa forse — nel suo genere — di altrettanto a abominevole »: 
la giunta democristiana. Sono passati mesi dalla prima bur­
rascosa seduta del consiglio comunale e il tempo è stato 
maestro per chi aveva da chiarirsi le idee. Nessun salto di 
valore: i metodi dell'amministrazione democristiana conti­
nuano a fare a pugni con la correttezza. Nella stazione mon­
tana più blasonata della Toscana la DC ha ripreso a battere 
con ostinazione la pista dell'arroganza. 

Nell'ultima seduta del consiglio comunale il gruppo di 
opposizione ha abbandonato l'aula: la DC si era voluta 
prendere il diritto di eleggere anche il rappresentante della 
minoranza per la comunità montana. Particolarmente ri­
spettosa dell'opinione altrui, aveva usato lo stesso sistema 
sia per la commissione edilizia che per il distretto scolastico. 
Jl metodo non solo contrasta con la legge, ma va contro 
le più elementari regole della democrazia. • -

Tant'è vero che l'UNCEM (Unione Nazionale Comuni 
ed Enti Montani) ha preso spunto proprio dalla situazione 
di Abetone per stigmatizzare simili comportamenti. E 1* 
UNCEM — e bene ricordarlo — è presieduta da un .de­
mocristiano. Ma questa giunta vuol governare in piena au­
tonomia e, pur di rinsaldare il « pupazzo » del suo sistema, 
rinuncia al dibattito ed al confronto e sceglie la' strada 
dell'accentramento del potere e della prevaricazione. Gino 
Filippini — capogruppo della sinistra — ha scritto al sin­
daco una lettera aperta in cui denuncia questi metodi. 

Filippini punta il dito soprattutto sulla volontà di a non 
discutere cosa sì deve fare, ma approvare forti del numero 
quello che già è stato deciso». Eppure questioni da chiarire 
non mancano. E non si può continuare a seppellirle sotto 
un manto di neve e a fare argine alla chiarezza. Per tutti 
citiamo un solo fatto: la precedente amministrazione — 
seguendo la legge — non aveva rinnovato in modo mecca­
nico l'affitto di un campo scuola ad un privato. 

Aveva preferito affidarlo, con regolare trattativa: «alla 
cooperativa Impianti Risalita Abstonesi, che esprimeva gli 

! interessi non di un singolo, ma di tutta la società abetonese 
e, in più, trasfermava " i profitti In beneficenza. 

Ora il campo scuola è tornato nelle mani del vecchio 
« proprietario ». che la beneficenza — si suppone — la farà 
solo a se stesso. 

il tribunale ha accettato II suo ricorso con una sentenza 
discutibile. Ma più discutibile è l'atteggiamento della giunta, 
che non ha battuto ciglio anche se avrebbe dovuto per lo 
meno «fare il ricorso, anche allo scopo di non far sorgere 
— dice Filippini — il dubbio legittimo di una sorta di intesa 
di questa nuova amministrazione e di privati cittadini che 
mossero causa». 

Conviene solo ricordare — per onor del vero — che 11 
beneficiario di questo trattamento di favore è un noto espo­
nente democristiano che a suo tempo ebbe il sostegno 
aperto della DC abetonese. I dubbi di Filippini ci sem­
brano legittimi. •> • «-

È poi perchè il sindaco si è rifiutato di leggere in con­
siglio la motivazione della.sentenza? Perchè si continuano 
a negare alla minoranza le possibilità di intervenire sulla 
questione? E ancora perchè consiglio e commissione edilizia 
(che esiste solo sulla carta) niente sanno della sospensione 
dei lavori per la costruzione di due alberghi e un condo­
minio e di altri lavori che invece vanno avanti in modo 
forse non proprio conforme al piano regolatore? Questo ed 
altri avvenimenti hanno fatto molto rumore nell'ambiente 
abetonese. N 

Solo il sindaco Magazzini e la sua giunta sembrano 
puri di orecchio e si ostinano a non parlarne in consiglio. 

J . '' Manio Dolfi 

Mentre l'amministrazione democristiana fa finta di nulla 

A Momigno va allo sfascio anche l'igiene 
PISTOIA — Estate di que­
st'anno: a Momigno (una fra­
zione del comune di Marita­
no) muore un anziano conta­
dino di 60 annt. La diagnosi 
non lascia dubbi: è salmo-
nellosi. Per il nipotino di po­
chi mesi si temono compli­
cazioni e si ricovera in ospe­
dale. 

Il caso st risolve positiva­
mente e sulla faccenda si 
stende il velo del silenzio tro­
vando un comodo e rassicu­
rante colpevole nella scarsa 
cura dell'igiene personale. 
L'amministrazione comunale 
non si scuote più di tanto. 
La situazione pero non si ac­
comoda do sola e qualcos'al­
tro interviene a scuotere il 
tranquillo e idilliaco governo 
éel piccolo comune della mon­
tagna pistoiese. 

E' storia recente, ma di 
cui pochi hanno sentito par­
lare. Ancora a Momigno si 
verificano in poco tempo al­
tri tre cast di salmonellosi 
e due casi di tifo: una bam­
bina e sua madre. 

A completare e rendere più 
preoccupante ti quadro nella 
stessi Marliana, la salmonel­
losi colpisce un alunno della 
scuola elementare. Si chiude 
la scuola per una settimana 
per la disinfestazione 

Per la strada ci si accor­
ge anche delle paurose ca­
renze igieniche della scuola 
materna: si chiude anche 
quella. Le strutture più vul­
nerabili, i servizi sociali de­
cisivi. mostrano solo ora i 
loro limiti. 

Occorre che la giunta de­
mocristiana si domandi se si 

è confrontata con tutte le esi­
genze; non lo crediamo, an­
che perchè è toccato ai con­
siglieri di minoranza (con in 
testa l'onorevole Francesco 
Tom) portare la.questione in 
consiglio comunale, 

Il sindaco non riteneva che 
la cosa meritasse dibattito e 
attenzione. 

I problemi dei comuni di 
montagna in tema di acque­
dotti e fognature non sono 
indifferenti e non è facile 
un piano ìdrico complessivo 
e un intercento risolutivo per 
fogne e depurazione. Ma il 
comune di Marliana insiste 
nella sue indifferenza, anche 
di fronte a segnali che do­
vrebbero suonare come un 
campanello di allarme. Man­
cano t soldi? Soprattutto man­
cano idee e volontà politica. 

Le casse comunali hanno 
chiuso lo scorso bilancio con 
oltre 600 milioni di ̂ residui 
passivi. 

Quanto alle idee, è illumi­
nante il programma con cui 
la DC 5i è presentata alle 
ultime elezioni amministrati­
ve: sotto la voce « opere puo-
bliche in particolare da rea­
lizzare » erano elencati ben 
14 interventi sulle strade, la 
sistemazione di un solo pic­
colo acquedotto ed un solo 
lavoro sulle fognature. 

Investimenti utili senz'altro 
alla comunità, ma utili so­
prattutto a far galoppare la 
speculazione edilizia e a far­
la arrivare agevolmente a co­
prire di cemento anche i col­
li più lontani. 

m. d. 
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L'Eni continua a giocare al « tanto peggio tanto meglio » 

I dirigenti scuotono 
la testa e si ferma 

la trattativa Lebole 
Si cerca di addormentare il confronto sul contratto integrativo in at­
tesa di ordini superiori • Quale futuro per il settore tessile abbigliamento 

AREZZO — Esattamente u:: 
mese fa prendeva il via la 
trattativa per il contratto in­
tegrativo della Lebole. Cin­
que incontri, un'annusatina 
reciproca, molte parole e mol­
ti scontri. Unico risultato: un 
accordino piccolo piccolo sul­
l'ambiente di lavoro. Una co­
sa. questa, scontata d'altron­
de: ci mancherebbe altro che 
ur.'azienda pubblica, dopo an­
ni di denuncie legali e poli­
tiche continuasse a mettere 
in pericolo la salute delle 
operaie. 

Per il resto nulla. I dirigen­
ti della Lebole hanno conti­
nuato a scuotere la testa da 
sinistra a destra e da destra 
a sinistra. Un no alle propo­
ste sindacali c'è stato per 
ogni argomento: riapertura 
del turn-over, i.uova organiz­
zazione del lavoro, inquadra­
mento. cottimo collettivo. 

I dirigenti della Lebole (al­
cuni? molti?' tutti?) stanno 
probabilmente facendo obror-
to collo, da terminali agli 
impulsi dell'ENI: il settore 
tessile-abbigliamento va af­
fossalo, giocate quindi al tan­
to peggio tanto meglio. 

Si viene allora a sapere 
che la richiesta della riaper­
tura del turn-over si scontra 
co:: una direttiva ENI: nes­
suna assunzione nell'abbiglia­
mento fino alla fine dei suoi 
giorni. E quindi i dirigenti 
della Lebole tentano di ad­
dormentare le trattative sul 
contratto integrativo. Non si 
sa bene aspettando che cosa. 
Ma rimane il fatto che nel­
l'arco di ti;.- mese, in cinque 
riunioni, le due parti si so­
no soltanto scambiate docu­
menti.. Vediamo punto per 
punto cosa è stato discusso. 

ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO — Molte le propo­
ste sindacali: linee più conte­
nute, superamento della tito-
larietà della ' fase, rotazione 
su più fasi e più macchine. 
Una la risposta della Lebole: 
ampia disponibilità formale a 
sperimentare qualcosa di nuo--
vo. decìsa indisponibilità rea­
le a fare qualcosa: r.on ci 
sono sue proposte operative. 
Si limita a ribattere il chio­
do delle linee sperimentali 
che tanto poco successo han­
no < raccolto ' tra le operaie. 
Diverso il contenuto, diverso 
il fine della nuova organizza­
zione del lavoro: la Lebole 
punta solo ad una maggiore 
flessibilità della manodopera. 
Il sindacato è alla, ricerca 
di una migliore condizione o-
peraia in fabbrica. 

TURN-OVER — E' la ban­
diera del sindacato. Svento­
lata per tanti motivi: l'età 
media alla Lebole cresce pau­
rosamente, ' non si assume 
nessuno da un decennio. In 
questo modo se ne vanno le 
operaie più qualificate e non 
ci sono rimpiazzi. 

Chi tenta, in queste cor.di-
zioni. di riequilibrare il rap­
porto diretti-indiretti fa la fi­
gura del cane che tenta di 
mordersi la coda. Qui la ri­
sposta dell'azienda è stata ov­
via: non se ne parla nemme­
no. Tenteremo, hanno detto, 
di aggirare l'imperativo ca­
tegorico dell'ENI, ma sarà 
diffìcile. 

INQUADRAMENTO — Il 
sindacato chiede una cosa re­
lativamente semplice: * che 
venga riconosciuta la profes-
sior.alità già acquisita dalle 
Operaie che hanno lavorato 
su più macchine e quella di 

coloro che dovrebbero ruota­
re, una volta trasformata l'or­
ganizzazione del lavoro. An­
che qui la risposta è no: non 
è possibile nessun passaggio 
automatico di categoria, ha 
detto l'azienda. 

COTTIMO - La Lebole lo 
vuole individuale. I sindacati 
collettivo. Nessun punto di 
contatto. <• ' 

^ SALARIO — Il consiglio di 
fabbrica chiede 30 mila lire 
per tutti. L'azienda vuole u:.a 
contropartita: maggiore pro­
duttività. Ovvia la risposta 
del sindacato: negli ultimi 2 
anni la produttività è già au­
mentata grazie soprattutto al 
maggior sforzo delle operaie 
che finora non hanno avuto 
nessuna gratificazione econo­
mica. 

AMBIENTE — Qui le cose 
si sono quasi appianate. La 
Lebjle ha detto sì al gra­
duale inserimento della strut­
tura sar.itaria pubblica in fab­
brica. Sì quindi alla medici­
na preventiva, con la speran­
za che le unità sanitarie lo­
cali abbiano modo e capaci­
tà di intervento. Il sindacato 
è riuscito anche a strappare 
un laboratorio chimico inter­
no all'azienda per il control­
lo chimico delle stoffe. Ver­
rà installato nel reparto con­
trollo tessuti, già esistet.te. 
Fin qui i dettagli. Per i giu­

dizi poco da dire: quello del 
sindacato è negativo e preoc­
cupato. 

Questa non è una trattati­
va « normale >. Davanti non 
c'è un semplice « padrone », 
la controparte è mobile, ha 
molte facce, il che le consen­
te un gioco delle parti. La 
direzione- Lebole di Arezzo af­
ferma di avere le mani le­
gate dalla divisione Laneros-
si e quì;.di dall'ENI. 
1 Come non crederle quando 
si leggono le dichiarazioni di 
Caprarav e di De Michelis? 
Quale allora per le operaie 
della Lebole l'avversario da 
mettere aH'ahgolo. alle cor­
de? I Ricci, i Foschi, i Gras­
si di Arezzo? Oppure Thiel-
la. capo della divisione? Op­
pure De Michelis e il go­
verno? . " ' 

La trattativa Lebole, ades­
so ferma, addormentata dai 
dirigenti aziendali, è un test 
importante, che riguarda tut­
to il settore pubblico del tes­
sile-abbigliamento. Ed è una 
battaglia che- probabilmente 
non si vince solo e soltanto 
ad Arezzo. La FULTA na­
zionale in questi giorni sta 
discutendo iniziative di lotta 
per tutto il gruppo, da Schio, 
agli stabilimenti del Sud. 

Claudio Repek 

Il CSM si sta occupando del dottor Antuofermo 

Illeciti e irregolarità 
nella procura di Lucca? 

n Consiglio Superiore della magistratura si sta occupando 
del Procuratore della Repubblica di Lucca, dott. Angelo An­
tuofermo, che avrebbe a lungo trattenuto presso di sé, senza 
farli apparire nel registro generale della procura, numerosi 
esposti e denunce che riguardavano.anche fatti di notevole 
rilievo, quali illeciti della Pubblica Amministrazione, inqui­
namenti e abusi edilizi. 

Queste denunce venivano illegalmente iscritte soltanto in 
un registro particolare, e di conseguenza tali provvedimenti 
non apparivano pendenti dall'esame dei registri generali. 

Viene cosi alla luce una sconcertante prassi, e sarebbe an­
che interessante scoprire da quanto tempo fosse in vigore 
nella procura lucchese. Cosi come sarebbe interessante co­
noscere più precisamente il contenuto degli esposti e delle 
denunce che con questo metodo del doppio registro venivano 
tenuti « riservati ». Il fatto, poi, che molti di questi esposti 
riguarderebbero le pubbliche amministrazioni e interessereb­
bero materie non secondarie, getta una luce ancora più in­
quietante su tutta la vicenda. _ > * e ' • -

Sorgono anche interrogativi sui modi e 1 tempi che si In­
tendono adottare per chiarire i fatti e le responsabilità. C'è 
da augurarsi che non si voglia scegliere la tattica del rinvio 
o dell'insabbiamento, e ebe tutti 1 risvolti della vicenda ven­
gano chiariti e a tutti gli interrogativi sia data una risposta 
esauriente, anche per mettere la procura lucchese nelle con­
dizioni di lavorare in modo sereno ed efficiente. 

PICCOLA CRONACA 
N O Z Z E D'ORO 

Oggi ricorre il 50. anniver­
sario di matrimonio dei com­
pagni Mariangela Terrara e 
Vincenzo Castania, di Ri­
bolla. In occasione delle lo­
ro nozze d'oro. Mariangela e 
Vincenzo hanno sottoscritto 
10 mila lire per l'Unità. -

• • • . 
LUTTI " " -~--

' La moglie e la famiglia, 
annunciano, a funerali avve­
nuti la scomparsa di Arman­
do Bruni, combattente anti­
fascista Iscritto al PCI fin 
dal 1921. La famiglia Bruni. 
nel dare il triste annu.icio ha 
sottoscritto 15 mila lire per 
la stampa comunista, 

• * » 
La famiglia Cerini, neU'an-

nunciare la scomparsa del 
caro compagno Pietro Cerini, 

detto Piero, sottoscrive per 
l'Unità, 100 mila lire. 

• • • -
' Nel primo anniversario del­
la scomparsa del compagno 
Armando Ricciardi di Carra­
ra, le figlie Armanda e Mari­
da e la moglie Corinna lo 
ricordano con immutato af­
fetto a quanti lo conobbero 
e sottoscrivono ventimila li­
re per l'Unità. -

Venerdì scorso ricorreva il 
primo anniversario della mor­
te del caro figlio Mario e. 
il prossimo 19 gennaio '81. 
sarà l'il. anniversario della 
scomparsa della figlia Lina. 
tutti e due di 45 anni. U padre 
Carlo Villani, nel ricordarli 
con immutato affetto ha sot­
toscritto 10 mila lire per la 
stampa comunista. 

COIKOIIDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. («72) « J M I 
DIREZIONEi TRINCIAVCUJ _ 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte I* fera compreso 
sabato • domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po­
meriggio discoteca:. 

ARIA CONDIZIONATA 

RISTORANTI 

LacaJtta 

Cattali* 
« Sanatari 

*§!58P Tal. 
05«5/7C7tC 

Sì avverte la Citatitela et» • • * • 
aparta la peanotasioai aav I 
pranzi «ella faate 
par il C M O M « Ha» 

KOTZIAN 
dal 1772 

VENDITA PROMOZIONALE DI 

TAPPETI 
A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

KOTZIAN - Livorno - V. Grande, 185 - T. 38171-72 

Il C.L.A.P. (Consorzio 
Lucchese Autotrasporti 
Pubblici) comunica che è 
stato bandito un concor­
so pubblico per il conse­
guimento della idoneità 
all'assunzione al CLAP 
come operalo specializza­
to - livello 7. Le domande 
di partecipazione, comple­
te della documentazione 
richiesta dal bando do­
vranno pervenire entro e 
non oltre le ore 12,00 del 
20 dicembre 1980. 

Per ulteriori informazio­
ni rivolgersi alla Segrete­
ria del Consorzio - Corte 
Campana, 12 - Lucca, dal­
le ore 8,00 alle ore 14.00. 

IL PRESIDENTE 
(Albo Camarlinghi) 

PRESTITI 
Fiduciari Ceisione 5' stipen 
die Mutui ipotecari l e I I 
Grado cinanziamenli edilizi 
Sconto oortatoglio 

D'AMICO Broker? 
Finanziament' Leasing As­
sicurazioni Consulenza ed ai-
astenia ass'rurativc 

Livorno • Via Ritasoll. 70 
Tel. 28280 

Oipaldi 
ENTRO TECNICO 

P N E U M A T I C I 

STAGNOLI (LI) 
tei. 058843262-93403 

Un ritorno alle vecchie e sane tradizioni 

J)o/IÙl feritele 

IL « RUMME » PER IL VERO PONCE I 
• D IST IL I» G I U L I A N I - V I T T O R I O l ' B I O N D I 
. Via Poccianti n . 40 - L IVORNO - Tel . 21.138 

Iti» 
& GIOCATTOLI 

DA SEMPRE , 
PREZZI SPECIALI 
Via GariaaMÌ. 79/A-81 
Tel. 37.01» 
Via éel Carminata, 30 
Tel. 32.047 
LIVORNO 

vcvillU-W ; iS£^s*V. 

V^ A-" "* _ i_ ^ i ^ 

EUROSHOP CHIUDE i 

PER RINNOVO LOCALI 

VENDITA TOTALE 
CONFEZIONI UOMO DONNA RAGAZZO 

I 

LIVORNO - Via Grande 86 PISA Corso Italia 79 

' \ 


